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Oggetto sociale LA SOCIETA' HA PER OGGETTO L'ESERCIZIO DELLE SEGUENTI ATTIVITA':
LO STUDIO, LA PROMOZIONE, IL COORDINAMENTO, LO SVOLGIMENTO E LA GESTIONE DI
TUTTE LE ATTIVITA' INERENTI ALLA CREAZIONE ED ALL'ESERCIZIO IN VENEZIA-MARGHERA
DI UN'AREA INTERMODALE, IN COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA PORTUALE, AVENTE LE
CARATTERISTICHE DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE 4.08.1990 N. 240 PER
L'INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI TRASPORTO TERRESTRE, MARITTIMO, FLUVIALE ED AEREO,
INTESA A FACILITARE LE OPERAZIONI CONNESSE ALLE VOLTURE DI CARICO, PER LA
MOVIMENTAZIONE ED EVENTUALE SOSTA TEMPORANEA DELLE MERCI NELL'AMBITO
INTERPORTUALE, PER L'ORGANIZZAZIONE LOGISTICA DELLA PRODUZIONE E DELLA
DISTRIBUZIONE FISICA DEI PRODOTTI, ANCHE IN ZONA FRANCA, COMPLETANDO LA
STRUTTURA CON OPPORTUNI SERVIZI INTESI A FORNIRE ASSISTENZA AGLI OPERATORI ED AI
LORO MEZZI.
LA SOCIETA' POTRA' CREARE E/O GESTIRE AREE DI DEPOSITO DOGANALE PER MERCI
NAZIONALI, NAZIONALIZZATE ED ESTERE E/O MAGAZZINI GENERALI, ALTRI INTERPORTI,
AUTOPARCHI, CENTRI MERCI, TERMINALS PER LA MOVIMENTAZIONE DI MERCI VARIE,
CONTAINERS, ROTABILI VARI E TRAFFICO DI CABOTAGGIO, NONCHE' LA PRESTAZIONE, IN
PROPRIO E PER CONTO DI TERZI, DI TUTTE LE OPERAZIONI E DI TUTTI I SERVIZI
COMUNQUE CONNESSI O COLLEGATI A DETTA GESTIONE QUALI, A MERO TITOLO
ESEMPLIFICATIVO E NON LIMITATIVO, LA GESTIONE DI PUBBLICI ESERCIZI, DI ATTIVITA'
CONNESSE ALL'ASSISTENZA E MANUTENZIONE DEGLI AUTOVEICOLI ED ALTRI MEZZI DI
TRASPORTO, DISTRIBUTORI DI CARBURANTI ETC.
LA SOCIETA' PUO' INOLTRE:
A) GESTIRE IN MANIERA DIRETTA O INDIRETTA SERVIZI GENERALI E PARTICOLARI IN
FAVORE DI ALTRI ENTI O AZIENDE;
B) PRESTARE SERVIZI A ENTI E SOCIETA' PARTECIPATE E NON, DI PROGETTAZIONE E
CONSULENZA NEI SETTORI INDUSTRIALE, COMMERCIALE, ARTIGIANALE, TERZIARIO
AVANZATO, DELL'INNOVAZIONE E DEI TRASPORTI, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A QUELLI
INTERMODALI.
RIENTRA ALTRESI' NELL'OGGETTO DI INTERPORTO LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI
PREVISTI NEL PIANO ECONOMICO/FINANZIARIO, ALLEGATO ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE AI
CONTRIBUTI DI CUI ALLA LEGGE 4.08.1990 N. 240 - CAPO I E LEGGE 30.05.1995 N. 204
INVIATA CON LETTERA DEL 2 GENNAIO 1996, PRESENTATA AL MINISTERO DEI TRASPORTI E
DELLA NAVIGAZIONE (DIREZIONE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE DEI TRASPORTI
- DIREZIONE CENTRALE V, VIA G. CARACI, 36 - 00157 ROMA) IN DATA 16 GENNAIO 1996,
NONCHE' DALLA LEGGE 8.08.1995 N. 341.
NEL PERSEGUIRE GLI SCOPI SOCIALI LA SOCIETA' TERRA' CONTO DEGLI INDIRIZZI
FISSATI, IN MATERIA DI CREAZIONE E GESTIONE DI INTERPORTI IN SEDE DI
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA EUROPEA, NAZIONALE E REGIONALE.
LA SOCIETA' PUO' COMPIERE, INOLTRE, TUTTE LE OPERAZIONE COMMERCIALI, INDUSTRIALI
E FINANZIARIE, MOBILIARI ED IMMOBILIARI, RITENUTE DAL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE NECESSARIE ED UTILI PER IL CONSEGUIMENTO DELLO SCOPO SOCIALE.
PUO' ANCHE ASSUMERE, SIA DIRETTAMENTE CHE INDIRETTAMENTE, INTERESSENZE E
PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETA' AVENTI E NON OGGETTO ANALOGO OD AFFINE O
CONNESSO AL PROPRIO.
POTRA' INFINE FORNIRE A TERZI, SIA ENTI PUBBLICI CHE AZIENDE PRIVATE, ED A
QUALSIASI TITOLO, KNOW-HOW NEI CAMPI DI PROPRIA PERTINENZA.
LA SOCIETA' POTRA' ALTRESI', SEMPRE PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OGGETTO SOCIALE:
- RILEVARE - NEI SOLI TERRITORI PREVISTI DAL SUCCITATO ART. 1 COMMA 1 D.L.
148/93 STABILIMENTI INDUSTRIALI PER EFFETTUARE AMPLIAMENTI, AMMODERNAMENTI,
RISTRUTTURAZIONI, RICONVERSIONE, RIATTIVAZIONI E DELOCALIZZAZIONI DI CUI AL
PUNTO 2 DELLA DELIBERAZIONE CIPI DEL 22.04.1993;
- ASSUMERE O DISMETTERE, ANCHE PARZIALMENTE, PREVIA DELIBERA DELL'ASSEMBLEA
ORDINARIA DEI SOCI CON LE MAGGIORANZE PREVISTE PER LE ASSEMBLEE STRAORDINARIE,
PARTECIPAZIONI DIRETTE ED INDIRETTE ESCLUSIVAMENTE CON SOCIETA', COSTITUITE O
COSTITUENDE, OPERANTI NEI SUDDETTI TERRITORI, AVENTI LE STESSE FINALITA'
PREVISTE DAL PRECEDENTE COMMA;
- RACCOGLIERE FONDI PRESSO I SOCI, CON OBBLIGO DI RIMBORSO SECONDO QUANTO
PREVISTO DALLA DELIBERA CICR 3 MARZO 1994.
IL TUTTO NEL RISPETTO DELLE LEGGI N. 1 E N. 197 DEL 1991.
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI LA SOCIETA' NON POTRA' IN ALCUN CASO
ESERCITARE, NE' DIRETTAMENTE, NE' TRAMITE LA PARTECIPAZIONE DI SOCIETA',
OPERAZIONI PORTUALI ED ATTIVITA' AD ESSE STRETTAMENTE CONNESSE.

Poteri
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poteri da statuto IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E' INVESTITO DEI PIU' AMPI POTERI PER
L'AMMINISTRAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA SOCIETA', E, PIU'
SEGNATAMENTE, HA LA FACOLTA' DI COMPIERE TUTTI GLI ATTI CHE RITENGA OPPORTUNI
PER L'ATTUAZIONE E IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI SCOPI SOCIALI, ESCLUSI SOLTANTO GLI
ATTI CHE LA LEGGE RISERVA ALL'ASSEMBLEA.
IN PARTICOLARE, IL CONSIGLIO DELIBERERA' ANCHE SUGLI ACQUISTI E SULLE
ALIENAZIONI IMMOBILIARI ANCHE SOTTO FORMA DI CONFERIMENTO, SU QUALSIASI
OPERAZIONE PRESSO IL DEBITO PUBBLICO, LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, LE BANCHE,
L'ISTITUTO DI EMISSIONE, ED OGNI ALTRO UFFICIO PUBBLICO E PRIVATO, SULLE
COSTITUZIONI, SURROGHE, POSTERGAZIONI, CANCELLAZIONI E RINUNCE DI IPOTECHE,
SULLE TRASCRIZIONI ED ANNOTAMENTI DI OGNI SPECIE, SULLE AZIONI GIUDIZIARIE ANCHE
IN SEDE DI CASSAZIONE O REVOCAZIONE, SU COMPROMESSI O TRANSAZIONI.
LA RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA SOCIETA' DI FRONTE A QUALUNQUE AUTORITA'
GIUDIZIARIA ED AMMINISTRATIVA E DI FRONTE A TERZI NONCHE' LA FIRMA SOCIALE,
SPETTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E, NEI CASI DI SUA ASSENZA
O IMPEDIMENTO, AL VICE PRESIDENTE, NONCHE', NEI LIMITI DELLA DELEGA, ALLE
PERSONE CON POTERI DELEGATI AI SENSI DELL'ART. 2381 DEL CODICE CIVILE, CON
FACOLTA' PER TUTTI DI NOMINARE PROCURATORI SPECIALI PER DETERMINATI ATTI O
CATEGORIE DI ATTI.

ripartizione degli utili e delle
perdite tra i soci

ARTICOLO N.28

Altri riferimenti statutari

clausole di recesso Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

clausole di prelazione Informazione presente nello statuto/atto costitutivo

modifiche statutarie, atti e fatti
soggetti a deposito

A SEGUITO DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 6 LUGLIO 2006 (NOTAIO E.MARCIANO DI
MESTRE VENEZIA REP. N.33923) LA SOCIETA' INTERPORTO DI VENEZIA SPA, HA
DELIBERATO UN AUMENTO DI CAPITALE SOCIALE DA EURO 9.999.405,00 AD EURO
12.000.000,00 MEDIANTE L'EMISSIONE DI N. 400.119 AZIONI DEL VALORE NOMINALE DI
EURO 5,00 CIASCUNA. LE NUOVE AZIONI VENGONO RISERVATE IN OPZIONE AGLI AZIONISTI
IN PROPORZIONE ALLE AZIONI GIA' POSSEDUTE E, PER L'INOPTATO, IN PRELAZIONE AGLI
STESSI SOCI PURCHE' NE FACCIANO CONTESTUALE RICHIESTA. L'ESERCIZIO DEL DIRITTO
DI OPZIONE DOVRA' ESSERE ESERCITATO ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2006 PREVIA
L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO IMPRESE DELL'OFFERTA.
********************************************************************
OFFERTA DI AZIONI IN OPZIONE AI SENSI DELL'ART. 2441 C.C.
L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 27/11/2007 HA DELIBERATO: 1) DI
AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE DI EURO 6.040.000,00 QUINDI DA EURO 7.248.000,00
A EURO 13.288.000,00 MEDIANTE EMISSIONE DI N.2.000.000 AZIONI ORDINARIE DEL
VALORE NOMINALE DI EURO 3,02 CADAUNA, DA OFFRIRE IN OPZIONE AI SOCI, AI SENSI
DELL'ART.2441 C.C., NELLA MISURA DI 10 NUOVE AZIONI OGNI 12 AZIONI POSSEDUTE. I
RESTI CHE SI DOVESSERO DETERMINARE NELLA SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEI SOCI DELLE
NUOVE AZIONI IN PROPORZIONE DELLA QUOTA DI CAPITALE DA CIASCUNO POSSEDUTA,
DARANNO DIRITTO AL SOCIO DI SOTTOSCRIVERE UN'AZIONE IN PIU' OVE I RESTI
DECIMALI RISULTINO COMPRESI TRA LO 0,500 E LO 0,999 INCLUSI, OVVERO DI
UN'AZIONE IN MENO OVE I RESTI DECIMALI RISULTINO COMPRESI TRA LO 0,001 E LO
0,499 INCLUSI. 2) DI CONSIDERARE SCINDIBILE IL DELIBERATO AUMENTO, TALCHE' ESSO
RIMARRA' FISSATO NELLA MISURA IN CUI RISULTERA' SOTTOSCRITTO ALLA SCADENZA DEI
TERMINI DI CUI AL SUCCESSIVO PUNTO 4. 3) DI MODIFICARE L'ARTICOLO 6 DELLO
STATUTO DELLA SOCIETA' NELLA PARTE RELATIVA AL CAPITALE, NELLA MISURA IN CUI
ESSO RISULTERA' SOTTOSCRITTO ALLA SCADENZA DEI TERMINI DI CUI AL SUCCESSIVO
PUNTO 4. 4) DI FISSARE IL TERMINE ULTIMO PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL DELIBERATO
AUMENTO, DA PARTE DEI SOCI, AL 31 MARZO 2008 PREVEDENDO ESPRESSAMENTE CHE IL
RICHIAMO DEFINITIVO DEI CENTESIMI NON VERSATI ALLA SOTTOSCRIZIONE DOVRA'
AVVENIRE ENTRO E NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 2008 . COLORO CHE ESERCITERANNO IL
DIRITTO DI OPZIONE, PURCHE' NE FACCIANO CONTESTUALMENTE RICHIESTA, AVRANNO
ANCHE IL DIRITTO DI PRELAZIONE SULLE AZIONI RIMASTE INOPTATE DAGLI ALTRI SOCI,
CON LA PRECISAZIONE DI CUI AL SUPERIORE PUNTO 1) PER I RESTI. 5) DI DARE
MANDATO ALL'ORGANO AMMINISTRATIVO PRO-TEMPORE DI PRECEDERE ALLA COLLOCAZIONE
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DEL CAPITALE D'AUMENTO PRESSO I SOCI, RISPETTANDO LE FORMALITA' ED I TEMPI
PREVISTI DALLA PRESENTE DELIBERA E DALLA LEGGE; DI AUTORIZZARLO A DAR CORSO A
TUTTE LE FORMALITA' PUBBLICITARIE DALLA LEGGE PREVISTE PER DARE ATTO
DELL'AVVENUTO AUMENTO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA FACOLTA' DI PROCEDERE
AL DEPOSITO ED ALLA RICHIESTA DI ISCRIZIONE DEL NUOVO TESTO DI STATUTO DELLA
SOCIETA' AGGIORNATO CON LE MODIFICHE RISULTANTI DAL PRESENTE ATTO RELATIVE AL
CAPITALE QUALE RISULTERA' SOTTOSCRITTO ALLA DATA SOPRA STABILITA. L'ASSEMBLEA
DELIBERA INFINE DI DELEGARE AL SIGNOR DE VECCHI ENNIO OGNI PIU' AMPIO ED
OPPORTUNO POTERE PER APPORTARE AL PRESENTE VERBALE OGNI MODIFICA O
INTEGRAZIONE CHE VENISSE EVENTUALMENTE RICHIESTA DALLE COMPETENTI AUTORITA' IN
SEDE DI ISCRIZIONE.

gruppi societari SOCIETA' SOTTOPOSTA AD ALTRUI ATTIVITA' DI DIREZIONE E COORDINAMENTO AI SENSI
DEL'ART. 2497 BIS DEL CODICE CIVILE
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Parte 1 - Protocollo del 09-09-2015 - Statuto completo

Statuto sociale Interporto di Venezia S.p.A. 

 1 

 

ALLEGATO "B" AL N.17268 DI RACC. 

 

STATUTO 

 

Art.1 

E’ costituita una Società per Azioni, con la denominazione “INTERPORTO DI VENEZIA S.p.A.”. 

Art. 2  

La Società ha sede legale nel Comune di Venezia, compresa tra i territori indicati nell’art. 1 comma 

1 del Decreto Legge 20 maggio 1993 n. 148 convertito con modificazioni nella legge 19 luglio 1993 

n. 236, all’indirizzo risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese ai 

sensi dell’art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. 

L’istituzione di filiali ed uffici, in Italia ed all’estero, deve essere deliberata dall’Assemblea ordina-

ria dei soci, con le maggioranze previste per l’Assemblea straordinaria, previa conforme proposta 

motivata del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 3  

Il domicilio dei soci, degli amministratori e dei Sindaci, per quel che concerne i rapporti tra questi e 

la Società, è quello risultante dai libri sociali. 

Art.4  

La durata della Società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2040 (duemilaquaranta) e può essere pro-

rogata per deliberazione dell’assemblea degli azionisti con il voto favorevole di tutti i soci. 

Art.5  

La Società ha per oggetto l’esercizio delle seguenti attività: 

lo studio, la promozione, il coordinamento, lo svolgimento e la gestione di tutte le attività inerenti 

alla creazione ed all’esercizio in Venezia-Marghera di un’area intermodale, in collegamento con il 

sistema portuale, avente le caratteristiche di cui all’art. 1 della Legge 4.08.1990 n. 240 per 

l’integrazione dei sistemi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale ed aereo, intesa a facilitare le 

operazioni connesse alle volture di carico, per la movimentazione ed eventuale sosta temporanea 

delle merci nell’ambito interportuale, per l’organizzazione logistica della produzione e della distri-

buzione fisica dei prodotti, anche in zona franca, completando la struttura con opportuni servizi in-

tesi a fornire assistenza agli operatori ed ai loro mezzi. 

La Società potrà creare e/o gestire aree di deposito doganale per merci nazionali, nazionalizzate ed 

estere e/o magazzini generali, altri interporti, autoparchi, centri merci, terminals per la movimenta-

zione di merci varie, containers, rotabili vari e traffico di cabotaggio, nonché la prestazione, in pro-

prio e per conto di terzi, di tutte le operazioni e di tutti i servizi comunque connessi o collegati a 

detta gestione quali, a mero titolo esemplificativo e non limitativo, la gestione di pubblici esercizi, 

di attività connesse all’assistenza e manutenzione degli autoveicoli ed altri mezzi di trasporto, di-

stributori di carburanti etc. 

La Società può inoltre: 

a) gestire in maniera diretta o indiretta servizi generali e particolari in favore di altri enti o aziende; 

b) prestare servizi a enti e società partecipate e non, di progettazione e consulenza nei settori indu-

striale, commerciale, artigianale, terziario avanzato, dell’innovazione e dei trasporti, con particolare 

riferimento a quelli intermodali.  

Rientra altresì nell’oggetto di Interporto la realizzazione degli investimenti previsti nel Piano Eco-

nomico/Finanziario, allegato alla domanda di ammissione ai contributi di cui alla Legge 4.08.1990 

n. 240 - capo I e Legge 30.05.1995 n. 204 inviata con lettera del 2 gennaio 1996, presentata al Mini-

stero dei Trasporti e della Navigazione (Direzione Generale della Motorizzazione Civile dei Tra-

sporti - Direzione Centrale V, Via G. Caraci, 36 - 00157 Roma) in data 16 gennaio 1996, nonché 

dalla Legge 8.08.1995 n. 341. 

Nel perseguire gli scopi sociali la società terrà conto degli indirizzi fissati, in materia di creazione e 

gestione di interporti in sede di programmazione comunitaria europea, nazionale e regionale. 

Statuto aggiornato al 09-09-2015

INTERPORTO DI VENEZIA S.P.A.
Codice fiscale: 02580160279
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Statuto sociale Interporto di Venezia S.p.A. 

 2 

 

La Società può compiere, inoltre, tutte le operazione commerciali, industriali e finanziarie, mobiliari 

ed immobiliari, ritenute dal Consiglio di Amministrazione necessarie ed utili per il conseguimento 

dello scopo sociale. 

Può anche assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre so-

cietà aventi e non oggetto analogo od affine o connesso al proprio. 

Potrà infine fornire a terzi, sia enti pubblici che aziende private, ed a qualsiasi titolo, know-how nei 

campi di propria pertinenza. 

La Società potrà altresì, sempre per il raggiungimento dell’oggetto sociale: 

- rilevare - nei soli territori previsti dal succitato art. 1 comma 1 D.L. 148/93 stabilimenti industriali 

per effettuare ampliamenti, ammodernamenti, ristrutturazioni, riconversione, riattivazioni e deloca-

lizzazioni di cui al punto 2 della deliberazione CIPI del 22.04.1993; 

- assumere o dismettere, anche parzialmente, previa delibera dell’Assemblea ordinaria dei soci con 

le maggioranze previste per le assemblee straordinarie, partecipazioni dirette ed indirette esclusiva-

mente con società, costituite o costituende, operanti nei suddetti territori, aventi le stesse finalità 

previste dal precedente comma; 

- raccogliere fondi presso i soci, con obbligo di rimborso secondo quanto previsto dalla delibera 

CICR 3 marzo 1994. 

Il tutto nel rispetto delle Leggi n. 1 e n. 197 del 1991. 

Per il raggiungimento degli scopi sociali la Società non potrà in alcun caso esercitare, né diretta-

mente, né tramite la partecipazione di società, operazioni portuali ed attività ad esse strettamente 

connesse. 

Art.6 

Il Capitale Sociale è di Euro 13.288.000,00 (tredicimilioniduecentoottantottomila virgola zerozero) 

diviso in 4.400.000 (quattromilioniquattrocentomila) azioni ordinarie da nominali Euro 3,02 (tre 

virgola zerodue) cadauna. 

Il Capitale Sociale può essere aumentato mediante apposita deliberazione dell’Assemblea straordi-

naria dei soci. 

I versamenti delle azioni sono richiesti dal Consiglio di Amministrazione nei termini e nei modi che 

reputa convenienti. 

A carico dei soci in ritardo nel versamento decorre l’interesse in ragione pari al tasso ufficiale di ri-

ferimento maggiorato di un punto, fermo il disposto dell’art. 2344 del Codice Civile. 

In caso di aumento del capitale si applicano in ordine alle azioni le disposizioni degli artt. 2438, 

2439, 2440, 2441, primo comma, Codice Civile. 

L’offerta di opzione, qualora essa non venga totalmente esercitata contestualmente alla deliberazio-

ne di aumento, deve essere pubblicata presso l’ufficio del Registro delle Imprese ed il diritto di op-

zione stesso potrà essere esercitato entro trenta giorni dalla pubblicazione stessa. 

Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di 

prelazione nell’acquisto delle azioni che siano rimaste non optate. 

L’Assemblea che delibera l’aumento del capitale sociale determinerà le modalità, i termini, le con-

dizioni per il collocamento delle azioni inoptate, fermo restando e impregiudicato il diritto di prela-

zione degli altri soci. 

Art.7 

Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili. 

Art.8 

Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salvo diversa 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione, e comunque in Italia. 

 L’Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso contenente 

l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare da 

pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza e 

da inviarsi per lettera raccomandata ai soci, ai Consiglieri ed ai Sindaci. 
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L’Assemblea potrà, a discrezione del Consiglio di Amministrazione, essere convocata mediante av-

viso comunicato ai Soci, agli Amministratori ed ai Sindaci, presso il domicilio risultante dai libri 

sociali, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assi-

curare la prova dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima di quello stabilito per 

l’adunanza. 

Nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altro mezzo idoneo allo scopo, gli av-

visi dovranno essere spediti al numero di telefax, all’indirizzo di posta elettronica o allo specifico 

recapito che siano stati espressamente comunicati dai Soci, dagli Amministratori e dai Sindaci alla 

società. 

Sono valide anche le Assemblee non convocate nel modo e nei termini di cui sopra, qualora sia pre-

sente o rappresentato l’intero Capitale Sociale e vi assistano la maggioranza dei componenti il Con-

siglio di Amministrazione e la maggioranza dei componenti del Collegio Sindacale. In tale ipotesi, 

dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti dell’organo 

amministrativo e di controllo non presenti. 

L’Assemblea Ordinaria annuale può essere convocata entro centottanta giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale nei casi previsti dall'art.2364 c.c.. 

Art.9 

L’intervento in Assemblea è regolato dall’art. 2370 del Codice Civile e dall’art. 4 della Legge 29 

dicembre 1962 n. 1745. 

Art.10 

Ogni azionista che abbia il diritto di intervenire all’Assemblea può farsi rappresentare da altri, an-

che non azionista, designato mediante delega scritta, salvi i divieti e le esclusioni previste dalle leg-

gi vigenti.  

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolarità delle singole deleghe ed in genere il di-

ritto di intervento all’Assemblea. 

Art.11 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza 

o impedimento, dal Vice Presidente, se nominato, o da altra persona designata dall’Assemblea. 

L’Assemblea, qualora il verbale non sia redatto da un Notaio, nomina un Segretario, anche non so-

cio, e può scegliere tra i presenti due scrutatori. 

Il Presidente constata la regolarità della costituzione dell’Assemblea, accerta l’identità e la legitti-

mazione dei partecipanti, dirige e regola lo svolgimento dell’Assemblea, accerta e proclama i risul-

tati delle votazioni. 

Saranno valide anche le Assemblee tenute con mezzi di telecomunicazione alle seguenti condizioni, 

cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali: 

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente e il Segretario della riunione che provve-

deranno alla formazione e alla sottoscrizione del verbale; 

b) che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti; 

c) che sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella discussione e visionare, ricevere o tra-

smettere documenti. 

Art.12 

L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con l’intervento di tanti so-

ci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta del capi-

tale rappresentato dai soci intervenuti ed aventi diritto di voto. 

In seconda convocazione, l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualsiasi sia la parte di 

capitale sociale rappresentata dai soci partecipanti e delibera con il voto favorevole della maggio-

ranza del capitale sociale presente ed avente diritto al voto. 

Art.13 

L’Assemblea straordinaria delibera tanto in prima che in seconda convocazione con il voto favore-

vole di tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale. 
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Art.14 

Le deliberazioni delle Assemblee ordinarie debbono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e 

dal Segretario. 

I verbali delle Assemblee straordinarie debbono essere redatti da un Notaio. 

Il verbale deve indicare: 

a) la data dell’Assemblea; 

b) l’identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato, anche mediante foglio 

allegato; 

c) le modalità e il risultato delle votazioni; 

e) l’identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro o si siano astenuti, an-

che mediante allegato; 

f) su richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. 

Art.15 

Le deliberazioni sono validamente prese per alzata e seduta, a meno che la maggioranza non richie-

da la votazione per appello nominale.  

Le nomine alle cariche sociali possono avvenire per acclamazione, se nessun azionista vi si oppone. 

Art.16 

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di compo-

nenti non inferiore a tre e non superiore a quindici. 

Gli Amministratori durano in carica tre esercizi sociali, se all’atto della nomina non sarà indicato un 

termine più breve, e sono rieleggibili. 

Essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare cinque o più Amministratori, l’intero Consiglio si in-

tende decaduto. 

In ogni ipotesi di decadenza del Consiglio di Amministrazione si applica il disposto del 4° e del 5° 

comma dell’art. 2386 C.C. 

Art.17 

L’Assemblea elegge tra i componenti del Consiglio di Amministrazione un Presidente; può inoltre 

eleggere un Vice Presidente che sostituisca il Presidente nei casi di assenza o impedimento. 

Se nel corso dell’esercizio viene a mancare il Presidente ed in tutti i casi in cui non vi abbia provve-

duto l’Assemblea, gli altri Amministratori provvedono a nominarlo. 

Il Consiglio elegge un Segretario, che può anche essere scelto tra persone estranee al Consiglio. 

Art.18 

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario e quando ne sia fatta 

domanda scritta da almeno un quarto dei suoi componenti o dal Collegio dei Sindaci. 

La convocazione con indicazione del giorno, del luogo, dell’ora e delle materie da trattarsi deve es-

sere fatta con invito scritto e spedito, con qualsiasi mezzo di comunicazione idoneo ad assicurare la 

prova dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione, salvo in 

casi di urgenza per i quali può osservarsi un termine più breve e l’invito può essere diramato tele-

graficamente o a mezzo fax. 

Nel caso di ricorso al fax o alla posta elettronica o ad altro mezzo idoneo allo scopo, gli avvisi do-

vranno essere spediti al numero di fax, all’indirizzo di posta elettronica e/o allo specifico recapito 

che siano stati espressamente comunicati dagli Amministratori e dai Sindaci alla società. 

Art.19 

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in sua assenza, dal Vice Presidente - se 

nominato - o, in mancanza anche di questi, dal Consigliere più anziano di età. 

Art.20 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria la presenza di almeno la metà degli 

Amministratori in carica. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza degli Amministratori presenti, in caso di parità prevale il 

voto di chi presiede. 

Art.21 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e 

straordinaria della Società, e, più segnatamente, ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga 

opportuni per l’attuazione e il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto gli atti che la leg-

ge riserva all’Assemblea.  

In particolare, il Consiglio delibererà anche sugli acquisti e sulle alienazioni immobiliari anche sotto 

forma di conferimento, su qualsiasi operazione presso il Debito Pubblico, la Cassa Depositi e Presti-

ti, le Banche, l’Istituto di emissione, ed ogni altro ufficio pubblico e privato, sulle costituzioni, sur-

roghe, postergazioni, cancellazioni e rinunce di ipoteche, sulle trascrizioni ed annotamenti di ogni 

specie, sulle azioni giudiziarie anche in sede di cassazione o revocazione, su compromessi o transa-

zioni.  

Art.22 

Il Consiglio, ad eccezione di quelle non delegabili per legge, può delegare le proprie attribuzioni e 

poteri al Presidente o ad altri suoi componenti, determinando i limiti della delega. 

Il Consiglio può altresì nominare, tra i suoi componenti, un Comitato esecutivo, ad esso delegando 

attribuzioni e poteri suoi propri; il tutto nei limiti previsti dall’art. 2381 del Codice Civile. 

Oltre che uno o più Consiglieri Delegati, il Consiglio può nominare direttori, institori e designare 

procuratori speciali per determinati atti o categorie di atti, fissandone poteri e compensi. 

Il Consiglio può anche costituire uno o più comitati speciali, tecnici o amministrativi, chiamando a 

farne parte anche persone estranee al Consiglio, determinandone gli eventuali compensi.  

Art.23 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione ed eventuali Comitati risultano da processi ver-

bali che trascritti su apposito libro, tenuto a norma di legge, vengono firmati dal Presidente della se-

duta e dal Segretario. 

Dei verbali possono essere rilasciate copie o estratti ai sensi di legge. 

Art.24 

La rappresentanza legale della Società di fronte a qualunque autorità giudiziaria ed amministrativa e 

di fronte a terzi nonché la firma sociale, spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nei 

casi di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente, nonché, nei limiti della delega, alle persone 

con poteri delegati ai sensi dell’art. 2381 del Codice Civile, con facoltà per tutti di nominare procu-

ratori speciali per determinati atti o categorie di atti. 

Art.25 

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragio-

ni del loro ufficio. 

Al Consiglio di Amministrazione potrà spettare un compenso annuo fisso determinabile 

dall’Assemblea; tale compenso rimarrà valido anche per gli esercizi successivi a quello per il quale 

è stato deliberato, salvo e fino a diversa determinazione dell’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce, anno per anno, come ripartire nel suo seno il compenso 

di cui sopra, salvo che al riguardo non provveda direttamente l’Assemblea. 

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di 

Amministrazione, sentito il parere del Collegio Sindacale. 

Art.26 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo amministrati-

vo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento mentre la revisione legale dei 

conti sulla società può essere esercitata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione 

legale iscritti nell'apposito registro oppure, in alternativa, dal Collegio Sindacale su scelta dell'As-
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semblea dei Soci. In tal caso il Collegio Sindacale è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito 

registro. 

Il Collegio dei Sindaci si compone di tre membri effettivi e due supplenti, soci e non soci, e sono 

rieleggibili. 

I Sindaci durano in carica tre esercizi sociali e scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

Per tutta la durata del loro incarico i Sindaci debbono possedere i requisiti di cui all’art. 2399 del 

Codice Civile e dell’art. 2409-bis del Codice Civile. La perdita di tali requisiti determina la imme-

diata decadenza del Sindaco e la sua sostituzione con il Sindaco supplente più anziano. 

Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei Sinda-

ci. Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei Sindaci e delibera con il vo-

to favorevole della maggioranza assoluta dei Sindaci. 

Art.27 

L’esercizio sociale si chiude al 31(trentuno) dicembre di ogni anno. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità alle pre-

scrizioni di legge, alla formazione del bilancio sociale. 

Art.28 

L’utile netto dei bilancio è ripartito come segue: 

a) 5% (cinque per cento) alla riserva ordinaria nei modi e nei termini di cui all’art. 2428 del Codice 

Civile; 

b) il rimanente a disposizione dell’Assemblea per l’assegnazione dei dividendi agli azionisti o per 

altre destinazioni. 

Art.29 

I dividendi non riscossi dal giorno in cui siano diventati esigibili, sono prescritti a favore della so-

cietà secondo le norme del Codice Civile. 

Art.30 

Il diritto di recesso dalla Società compete ai soci solo nei casi previsti da norme inderogabili di leg-

ge. 

E’ in ogni caso escluso il diritto di recesso dei soci che non abbiano concorso all’approvazione delle 

deliberazioni aventi ad oggetto: 

la proroga del termine di durata della società; 

l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

Nelle ipotesi di recesso si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2437-bis, 2437-ter e 2437-

quater del Codice Civile. 

Art.31 

In caso di scioglimento della Società, l’Assemblea determina le modalità della liquidazione e nomi-

na uno o più liquidatori, fissandone i poteri ed i compensi. 

Art.32 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni di legge. 

F.to Armando Bonetto 

F.to dott. ERNESTO MARCIANO Notaio - L.S. 
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